


 

 

di conferire a soggetti in quiescenza incarichi retribuiti quali componenti degli organi amministrativi e di 
controllo di società a controllo pubblico. 

• in tal senso si esprime anche la giurisprudenza contabile: “se il soggetto incaricato è già pensionato, 
l’incarico potrà essergli conferito soltanto a titolo gratuito” (Corte dei conti, Sezione regionale di controllo 
per il Piemonte, deliberazione n. 66/2018/PAR); 

 
dato atto che 

• a seguito dell’acquisizione del citato parere, reperibile sul sito del Comune di Bitonto, in data 18 dicembre 
2023, la SANB Spa, a mezzo PEC, chiedeva all’ex Presidente del Collegio Sindacale, in carica dal 18 
dicembre 2019 fino al 18 maggio 2023, se per tutto o parte dell’incarico di Presidente del Collegio sindacale 
di SANB sussistesse la sua condizione di soggetto in quiescenza; in caso di risposta affermativa, la SANB 
con la medesima PEC, proponeva di concordare le modalità per la restituzione dei compensi erogati; 

• nel contempo non si dava più corso al pagamento delle fatture emesse e non ancora soddisfatte del suddetto 
componente; 

• in risposta alla richiamata PEC, il rag. F , in data 30 gennaio 2024, rispondeva che per tutta la 
durata del suo incarico la sua condizione fosse “di soggetto in quiescenza” con riferimento all’attività di 
libero professionista;   

• cionondimeno l’ex presidente del collegio sindacale riteneva di non essere tenuto alla restituzione di 
alcunché in quanto, a suo dire, la norma indicata per la richiesta non troverebbe applicazione ai componenti 
del collegio sindacale; con la stessa comunicazione PEC, l’ex presidente del collegio sindacale sosteneva 
essere “pacificamente riconosciuto ed ammesso che la suddetta norma si applica solo agli organi ed alle 
cariche direttive e non anche agli organi di controllo”;  

• il rag. Fiumefreddo sollecitava, infine, il pagamento delle fatture dei compensi rimaste sospese dopo la 
comunicazione del richiamato parere della Corte dei Conti-sezione regionale di controllo per la Puglia 

 
considerato, inoltre, che 

• nelle more, il Collegio sindacale attualmente in carica ha chiesto conto all’Organo amministrativo sulle 
azioni intraprese e a intraprendersi nei confronti dell’ex Presidente (Verbale del 4 luglio 2023); 

• è interesse dell’Organo amministrativo dar seguito alla richiesta di restituzione e, in ogni caso, di pervenire 
ad una risposta giurisdizionale alla obiettiva incertezza interpretativa sulla questione de quo, utile per 
stabilire come regolarsi nei confronti tanto del cessato Presidente del collegio sindacale quanto nei confronti 
di un componente del collegio attualmente in carica che si trova nelle medesime condizioni di quiescenza 
dalla sua precedente attività; 

 
 

T U T T O  C I O’  P R E M E S S O  E  C O N S I D E R A T O 
D E T E R M I N A 

 
di promuovere un giudizio di accertamento e condanna nei confronti del rag. A  F  per la 
restituzione, ove dovuta, dei compensi di componente del collegio sindacale percepiti dalla società Sanb s.p.a., 
conferendo all’uopo incarico ad un avvocato esperto nella materia. 
 
Dà atto della compatibilità della spesa a sostenersi (preventivata in euro 6000,00) circa con le previsioni del 
budget. 
 
Dispone che il presente provvedimento venga pubblicato sulla piattaforma, ai fini della generale conoscenza, e, 
inoltre, di adempiere, con l’esecutività del presente provvedimento, agli obblighi di pubblicazione ai sensi dell’art. 
27 del D.Lgs. n. 36/2023; 
 
Dispone che il presente provvedimento venga trasmesso in copia al Collegio Sindacale, al Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza di S.A.N.B. s.p.a., all’Organismo di Vigilanza 

 
 

L’Amministratore Unico 
Avv. Nicola, Roberto Toscano 


